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La Chiesa italiana, in ottobre, celebrerà il centesimo anniversario delle Settimane sociali dei cattolici italiani, a Pistoia e a Pisa, là dove hanno iniziato. Il tema proposto in questa ricorrenza è Il Bene Comune, oggi: un impegno che viene da lontano, tema che ha già avuto una prima illustrazione nel Documento Preparatorio a cura del Comitato scientifico-organizzatore (reperibile sul sito CEI www.settimanesociali.it o nelle librerie cattoliche).

La nostra Diocesi intende prepararsi a quest’iniziativa mediante un incontro che si svolgerà presso il Centro diocesano di spiritualità e cultura a Marola (Via San Donnino Seminario, 138 – Marola di Carpineti), nella giornata di sabato 4 agosto 2007 (come da programma allegato).

Finalità del convegno è contribuire all’approfondimento di alcuni nuovi aspetti che oggi ci interpellano riguardo una retta comprensione del concetto di bene comune alla luce della Dottrina sociale della Chiesa, quindi dei nuovi problemi la cui soluzione condiziona in modo determinante la realizzazione di esso. Infatti, la cultura dominante è talmente intrisa di utilitarismo, edonismo e relativismo, da condizionare la mentalità anche dei cattolici, generando quella confusione che porta a considerare il bene comune come la somma di quello degli individui.

L’iniziativa, rivolta ai cattolici impegnati nel sociale e in politica, si dividerà in due parti: la mattina, lezione sul tema di base: “Il Bene comune come questione antropologica”. Sul tema di base ho chiesto a S.E. Mons. Giampaolo Crepaldi, segretario del Pontificio Consiglio di Iustitia et pace di introdurre i lavori, allo scopo di chiarire il quadro di situazioni, problemi e attese che stanno caratterizzando l’approccio attuale al tema.

Alla relazione di base seguiranno i lavori di gruppo, con relative relazioni introduttive del Prof. Antonio D’Aloia, ordinario di diritto costituzionale e pubblico alla vicina Università di Parma, oltre che impegnato nell’associazionismo cattolico e studioso dei sistemi politici ed elettorali, e della Prof.ssa Vanna Iori, docente alla Università Cattolica di Milano e responsabile dell’Osservatorio permanente sulle famiglie del Comune di Reggio Emilia. L’intento è di offrire contenuti e spunti per il confronto e l’approfondimento in merito a due ambiti tematici fra i più rilevanti:

1) la partecipazione politica, quindi la responsabilità personale e comunitaria dei cattolici sul territorio e nelle istituzioni;

2) l’educazione, quale emergenza sociale, quindi la prassi e il metodo per avviare percorsi formativi autentici ed efficaci nella sinergia tra famiglia, scuola e agenzie educative.

Il tema del bene comune, quale nuovo nome della questione sociale, costituirà oggetto di riflessione per i mesi a venire nelle parrocchie, nei vicariati e nelle associazioni. Sarà dunque necessario il contributo di tanti affinché l’impegno dei cristiani nel sociale possa arricchirsi di argomenti convincenti e rinnovare le necessarie energie.

Grato per l’attenzione che non mancherà di accordare a questa mia proposta, e disponibile per ulteriori chiarimenti eventuali, mi è caro rinnovare il sentimento della mia stima e il più cordiale saluto fraterno.

+ Adriano Caprioli


